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BREVE MOTIVAZIONE

La Guinea-Bissau è uno dei paesi meno sviluppati, dove circa due terzi delle famiglie vive 
sotto la soglia di povertà e nell'indice di sviluppo umano 2011 è al 176° posto su 187 paesi in 
tutto il mondo.  Inoltre è un paese in via di sviluppo con un indebitamento elevato che fa 
grande affidamento sulle donazioni, pari a circa l'80% del bilancio nazionale. 

L'economia del paese dipende in larga misura dal settore agricolo, in particolare dalla 
produzione di anacardi. Inoltre la Guinea-Bissau è estremamente ricca di risorse alieutiche. 
Nelle zone costiere operano circa 12 000 pescatori artigianali, molti dei quali di origine 
straniera; molte di più sono le persone che praticano la pesca di sussistenza, ed è alta la 
dipendenza alimentare dalla pesca, data la carenza di fonti alternative di proteine di origine 
animale.

Circa cinque anni fa durante la presidenza di Joao Bernardo Vieira è insorto un ulteriore 
problema, che si è notevolmente accentuato dopo il colpo di Stato militare dell'aprile 2012: il 
traffico di stupefacenti. La Guinea-Bissau è diventata un nodo di smistamento centrale per la 
cocaina proveniente dall'America latina che viene distribuita in Africa e in Europa. 

La situazione politica del paese è fortemente instabile. Il colpo di Stato militare del 12 aprile 
2012 ha interrotto le elezioni presidenziali indette dopo il decesso del presidente Sanha nel 
gennaio 2012. I leader del colpo di Stato hanno istituito un "consiglio nazionale di 
transizione" e un "governo di transizione", ma nessuna di queste istituzioni gode di un 
riconoscimento internazionale e sia l'ONU sia l'UE hanno prontamente condannato il colpo di 
Stato e richiesto il ripristino dell'ordine costituzionale. In più, il Consiglio europeo ha adottato 
una serie di sanzioni nei confronti di vari individui coinvolti nel colpo di Stato. Il 13 giugno 
2012 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sul colpo di Stato militare in 
Guinea-Bissau condannando il golpe con la massima fermezza, esigendo la conclusione del 
processo elettorale e chiedendo un maggiore impegno dell'UE per la creazione di un ambiente 
stabile e democratico nel paese.

Elementi tecnici della proposta 

L'accordo di partenariato nel settore della pesca (APP) fra la Comunità europea e la 
Repubblica di Guinea-Bissau risale al 17 marzo 2008 ed è stato attuato con successivi 
protocolli.

Sulla base di un mandato del Consiglio, la Commissione ha avviato i negoziati con la Guinea-
Bissau per il rinnovo del protocollo dell'APP. Conclusi i negoziati, il 10 febbraio 2012 è stato 
siglato un nuovo protocollo che copre un periodo di 3 anni a decorrere dalla data della firma. 
Tuttavia, il colpo di Stato militare del 12 aprile 2012 ha costretto l'UE a sospendere la 
cooperazione con la Guinea-Bissau, inclusa l'attuazione del protocollo per la pesca. 

Nel nuovo protocollo le possibilità di pesca sono state ridotte, presumibilmente a causa della 
sottoutilizzazione del protocollo precedente. Il valore commerciale corrispondente però è stato 
incrementato per tener conto dei volumi di catture per unità di sforzo (CPUE) e 
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dell'evoluzione dei prezzi. L'importo per il sostegno alla politica settoriale della pesca della 
Guinea-Bissau rimane invariato.

Il relatore si rammarica che il nuovo protocollo sia meno preciso del precedente riguardo agli 
obiettivi e gli indicatori di performance da considerare per la valutazione dei risultati del 
contributo UE a sostegno della politica settoriale della pesca della Guinea-Bissau. Inoltre il 
paese non è più tenuto a comunicare la ripartizione dei finanziamenti ottenuti. Da ultimo, non 
vi è più alcuna disposizione che richieda alla Guinea-Bissau la presentazione di una relazione 
annuale sull'attuazione dei provvedimenti previsti e finanziati, sui risultati conseguiti e sulle 
difficoltà incontrate.

Inoltre, il presente protocollo appare meno ambizioso del precedente in quanto è volto al 
conseguimento "nel tempo" dell'obiettivo di una pesca responsabile e sostenibile. 
Analogamente, l'articolo 12 del protocollo precedente, che prevedeva la sospensione 
dell'attuazione del protocollo in caso di mancata applicazione degli impegni assunti dalla 
Guinea-Bissau per una pesca responsabile e sostenibile, non figura nel protocollo attuale.

Infine, il relatore teme una possibile sottoprogrammazione degli importi destinati al 
finanziamento della politica settoriale della pesca. La Commissione dovrebbe cercare di 
evitare che ciò accada migliorando il dialogo con le autorità della Guinea-Bissau in merito 
alla programmazione e l'attuazione della politica settoriale.

Ciò detto, il relatore plaude alle nuove clausole più dettagliate circa il ruolo del comitato 
scientifico congiunto – ma si rammarica che non sia citato il suo ruolo rispetto alla pesca 
sperimentale e alle nuove possibilità di pesca – e alle decisioni sulla chiusura di un'attività di 
pesca da applicarsi su base non discriminatoria a tutte le navi che vi prendono parte, siano 
esse imbarcazioni nazionali o che battono bandiera estera.

Il relatore accoglie inoltre con favore l'incremento del numero di marittimi sulle navi da pesca 
UE, per i quali saranno garantiti i diritti fondamentali del lavoro sanciti dall'OIL.

La valutazione ex post dell'APP riconosce che per l'UE l'accordo ha registrato un rapporto 
costi-benefici moderatamente positivo, pari ad appena 2.2. Tuttavia la contropartita 
finanziaria complessiva prevista dall'accordo ha garantito in media, su base annua, circa il 
7,3% del bilancio statale della Guinea-Bissau, mentre l'aiuto settoriale ha rappresentato circa 
l'88% della spesa per la pesca messa a bilancio, contribuendo così in modo rilevante alla 
stabilità economica del paese. La valutazione ex post riporta inoltre notevoli miglioramenti 
rispetto agli obiettivi strategici concordati, quali una maggiore capacità di monitoraggio, 
controllo e sorveglianza delle attività di pesca nonché una maggiore capacità di ispezioni 
sanitarie, e sono stati compiuti passi avanti nell'elaborazione di nuove leggi, nella 
compilazione delle statistiche sulla pesca e nella gestione delle risorse. L'accordo inoltre è 
coerente con la strategia di sviluppo nazionale e regionale dell'UE, poiché crea sinergie 
specifiche con una serie di programmi del FES relativi allo sviluppo regionale.

Conclusioni
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Una finalità importante del protocollo risiede nell'offerta di possibilità di pesca alle navi UE 
nelle acque della Guinea-Bissau entro i limiti dell'eccedenza disponibile. D'altro canto, l'APP 
riveste grande importanza per la Guinea-Bissau nella prospettiva finanziaria e nell'ottica di 
ridurre la propria dipendenza dalla produzione di anacardi e dagli aiuti internazionali, per 
rafforzare l'economia del paese la cui debolezza, aggravata dall'instabilità politica, ha 
permesso ai cartelli della droga di assumere un crescente potere all'interno del paese, con un 
effetto fortemente destabilizzante. 

Pur ritenendo che la conclusione di un nuovo protocollo sia nell'interesse di entrambe le parti, 
il relatore intende sottolineare che non è necessario accelerare la procedura interna del 
Parlamento. L'APP fra l'UE e la Guinea-Bissau non dovrebbe essere portato a termine prima 
del ripristino dell'ordine costituzionale e dello Stato di diritto, e della conclusione del processo 
elettorale nel paese, incluse libere ed eque elezioni legislative.

******

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a proporre al Parlamento europeo di dare la sua approvazione alla conclusione del protocollo 
appena l'UE reputi che il paese sia tornato agli standard di democrazia e diritti umani 
riconosciuti a livello internazionale. 

La commissione per lo sviluppo ritiene che, in sede di attuazione dell'accordo, la 
Commissione dovrebbe tenere debitamente conto dei seguenti aspetti:

a) occorre migliorare la trasparenza delle procedure di identificazione e dichiarazione delle 
catture totali e le misure di contrasto alla pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata, potenziando in particolare le infrastrutture di monitoraggio e di controllo 
delle attività di pesca nella zona economica esclusiva della Repubblica di Guinea-Bissau, 
al fine di garantire una pesca responsabile e sostenibile;

b) l'accesso delle navi dell'Unione europea all'eccedenza delle risorse di pesca dovrebbe 
essere limitato in funzione del rendimento massimo sostenibile dopo aver soddisfatto il 
fabbisogno alimentare delle popolazioni locali;

c) la Commissione dovrebbe cercare di evitare il rischio di sottoprogrammazione degli 
importi destinati a finanziare la politica settoriale della pesca potenziando il dialogo con le 
autorità della Guinea-Bissau sulla programmazione e l'attuazione della politica settoriale;

d) occorre che la commissione mista prevista dal protocollo assicuri l'integrità dell'intero 
meccanismo dell'accordo, al di là di ogni possibile dubbio, per quanto concerne i problemi 
di corruzione;

e) occorre elaborare una relazione sull'attuazione del protocollo (in particolare per quanto 
concerne gli orientamenti annuali e pluriennali e gli obiettivi di cui all'articolo 3 del 
protocollo) da trasmettere al Parlamento e al Consiglio, con l'obiettivo di promuovere la 
trasparenza e di accertarsi che la dotazione destinata a sostenere la politica settoriale della 
pesca sia effettivamente utilizzata a tal fine.


